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mento pacificatore. Ed è precisamente ciò che 
non giustifica gl i esclusivisti , i qual i credono 
di tu t to spiegare col conflitto delle classi; il 
fat to d ' ogn i giorno dimostra esservi degli 
uomini, e non pochi, appar tenent i ad una 
classe, avent i interessi propri , che pure im-
parzialmente, e con squisito sent imento al-
truistico, si occupano delle al tre classi. E 
questo l ' indice della via, che deve percor-
rersi dallo Stato ; il quale deve proporsi di sosti-
tuire alla fiera lotta del lavoro col capitale, 
per quanto è possibile, una pacificatrice in-
tervenzione a favore dei deboli (Vive appro-
vazioni). 

Voci. A domani ! a domani ! 
Presidente. Onorevole minis t ro desidera ri-

spondere adesso? 
Boselli, ministro di agricoltura e commercio, 

Sarò brevissimo. Io penso che una delle spese 
più ut i l i del Ministero d' agricol tura e com-
mercio, sia quella che r iguarda gl i studi, i 
concorsi e gli aiuti , d i re t t i a combattere la 
pellagra, a l iberarci da questo morbo esiziale 
a tan ta par te della nostra popolazione, da 
questo flagello, che è una colpa della nostra 
incompiuta civiltà. 

Io ho già manifes ta to ier i quest ' idea e la 
mantengo : non credo che bast ino i danar i 
dello Stato, se non corre nel paese un soffio, 
che unisca le forze, i cuori di t u t t i coloro, che 
hanno mezzi; e faccia sì che gli i s t i tu t i de-
s t inat i a combattere la pellagra, i quali oggi 
sono scarsi, divengano più numerosi e produ-
cano dei buoni f ru t t i . 

Quanto al disegno di legge per la is t i tu-
zione dei probi'viri nell ' agricoltura, prego 
l 'onorevole Sacchi di notare che è iscritto 
il pr imo t ra quelli, che dovranno essere esami-
nat i dagl i Uffici. 

Io in tanto ho fat to al tr i studi, appunto 
per ben definire come possa essere cost i tui ta 
la Rappresentanza agraria , non dimenticando 
che la base dei comizi agrar i in ciò è man-
chevole; i Comizi agrar i i sono associazione vo-
lontaria, occorre all 'uopo una associazione 
obbl igator ia ; i Comizi sono oggi un corpo 
consultivo, non un corpo elettorale, costi tuito 
come i corpi elet torali debbono esserlo. Penso 
anche io che, paral le la alla ist i tuzione dei 
comizi agrari , ve ne deve essere un 'a l t ra , 
t ra t t is i di Camere di lavoro o di qualche cosa 
di consimile, la quale dia modo alla elezione 
di coloro, che debbono a t tuare questo is t i tuto 
dei probi-viri. 

Una sola parola all 'onorevole deputato 
Maffei, intorno ai contra t t i agrari . 

La l ibertà dei contra t t i deve essere in-
dubbiamente mantenuta . I l Codice civile si 
r iferisce alle consuetudini locali. Queste si 
debbono in alcuni casi modificare e tempe-
rare. Dove la consuetudine è tale, che le due 
par t i non abbiano uguagl ianza di poteri , e 
non possano stabil ire con piena l iber tà i loro 
pat t i , non mi pare improvvido, anzi trovo 
giusto e razionale che la legge intervenga. 

La Commissione nominata per fare questi 
studi, ha compiuto i suoi lavori, ed in base 
a quest i è stato studiato con amore un dise-
gno di legge, che potrei far vedere in bozze 
di stampa, già corredato della re la t iva rela-
zione. Ma io mi son t rovato dinanzi alle dif-
ficoltà, alle quali accennava ieri l 'onorevole 
Maffei. 

Io aveva chiesto a quella Commissione 
disposizioni part icolar i per ta lune regioni 
i tal iane. Ora parve ingiur ia quasi, certo cosa 
in tempest iva legiferare solamente r ispet to 
ad alcune contrade i tal iane, e le proposte 
che mi furono comunicate r i sguarda vano, 
per determinate categorie di contrat t i , tu t to 
il Pegno . Ma una legge generale, a mio 
avviso, non si può fare, perchè ciò che se-
condo una data consuetudine locale è op-
portuno e giova, in a l t r i luoghi non trova 
applicazione, e nuocerebbe all ' agr icol tura : 
turberebbe rappor t i che oggi non dànno luogo 
ad inconvenient i : farebbe il male di quelle 
classi che si vogliono tutelare . Perciò mi sono 
fermato. 

Una legge generale non la credo oppor-
tuna, o r iuscirà ostica e perniciosa, o r iuscirà 
vaga ed inefficace: le leggi speciali pur t roppo 
non sono finora conformi ai nostr i costumi: 
studieremo ancora. (Ilarità — Bene!) 

Voci. A domani ! 
Presidente.Non essendovi al tre osservazioni, 

r imane approvato il capitolo 31 collo stan-
ziamento proposto. • 

(.Il seguito eli questa discussione è rimandato 
a domani). 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Invi to l 'onorevole Saporito a re-

carsi alla t r ibuna per presentare una relazione. 
Saporito. A nome della Commissione pei 

t ra t ta t i , mi onoro di presentare alla Camera 


